
RIVOLUZIONE COMUNISTA

SEDI DI PARTITO: MILANO: Piazza Morselli, 3 aperta  il giovedì dalle  18,00.  L’Attivo Femminile si riunisce ogni mar-
tedì dalle 17,00 e la Commissione Operaia ogni mercoledì dalle 16 presso il Circolo Saverio Saltarelli Via Salvo d’Acquisto,
9 (Baggio).    BUSTO ARSIZIO: Via Stoppani 15 (Quartiere S. Anna) presso il Circolo di Iniziativa Proletaria - Giancarlo
Landonio, aperta il lunedì, martedì, venerdi dalle 21.  Sito internet: rivoluzionecomunista.org;  e-mail: rivoluzionec@libero.it

IL CAPITALISMO IN  CRIS I  PRODUCE  MISERIA
DEVASTAZIONE  AMBIENTALE  E  GUERRA

UNIAMOCI PER ABBATTERE QUESTO SISTEMA DISTRUTTIVO
E LO STATO CHE LO SORREGGE - I GIOVANI, LE DONNE E
GLI OPERAI D’AVANGUARDIA SI UNISCANO NEL PARTITO
RIVOLUZIONARIO PER COSTRUIRE UNA SOCIETA’
COMUNISTA, SENZA SFRUTTATI E SFRUTTATORI

I due anni di pandemia sono stati pagati a caro prezzo dai giovani. La vita durante il Covid ha aggravato
la loro condizione, già da tempo compromessa: sul lavoro, disponibilità totale, licenziamenti, salari da fame
e non pagati; a scuola, DAD e isolamento; nella vita, controlli polizieschi sempre più estesi e pervasivi.
Adesso, nel 2022, a questa situazione si aggiungono il peggioramento della crisi economica, di quella am-
bientale e i venti di guerra in Europa e nel mondo. Insomma, tutti i nodi della crisi del sistema capitalistico
vengono al pettine sul piano economico, ambientale, sociale, politico e militare. E in questo quadro ven-
gono al pettine tutti i nodi della condizione giovanile, perché i ragazzi e le ragazze sono i primi ad essere
chiamati a fare sacrifici per salvare gli interessi della classe dominante, di banchieri-industriali-proprietari;
e sono i primi ad essere arruolati per la guerra imperialistica, che avanza dopo anni di conflitti economici e
protezionismo tra gli Stati.

La gioventù, sul lavoro, a scuola e nella società, si trova davanti ad un bivio: sostenere un sistema in crisi
totale e sempre più distruttivo e guerrafondaio o lottare per rovesciarlo e costruire una società di liberi ed
uguali, che sappia utilizzare per tutti le enormi ricchezze concentrate nelle mani di pochi feroci sfruttatori.

Per costruire la nuova società, comunista, quello che occorre è l’organizzazione dei giovani, delle donne,
dei lavoratori più combattivi nel partito rivoluzionario. Non si può combattere il governo dei padroni e dei
banchieri (oggi Draghi, domani peggio ancora) né tantomeno il capitalismo senza l’arma del partito. Per
questo noi facciamo appello ai giovani, a prendere la strada dell’organizzazione politica rivoluzionaria, a
non  sacrificarsi per gli sfruttatori e a non scannarsi per i loro interessi contro i giovani degli altri paesi.

Nell’immediato battersi per 
• salario minimo garantito di € 1.500 per sottopagati, precari, disponibili, disoccupati italiani e immigrati;

aumento generalizzato del salario e la riduzione dell’orario; parità di trattamento salariale e normativo tra
lavoratori e lavoratrici; cancellazione dell’Irpef sulla busta paga; abolizione dell’Iva sui generi di largo con-
sumo. Sviluppare il sindacato di classe che faccia gli interessi dei lavoratori e non quelli dei padroni.

• Formare in ogni istituto gli organismi di lotta rivoluzionaria. Opporsi, attaccare la scuola azienda, com-
petitiva, meritocratica, disciplinarista e produttrice di ignoranza per gettare le basi di una scuola ugualitaria
solidale e cooperativa. Rivendicare la gratuità degli studi per i figli dei lavoratori fino a 18 anni di età. Sa-
botare l’alternanza scuola-lavoro che educa al lavoro gratuito, pericoloso e sottomesso. 

• No all’aumento delle bollette e abolizione delle accise su energia e carburante;
• Alloggi a fitti bassi per i precari e per i giovani che si staccano dalla famiglia, gratuiti per i bisognosi.
• Costituire i comitati territoriali a difesa della salute, contro l’inquinamento e la devastazione ambientale

e per cure gratuite ed efficaci fuori dal giro mercantile del servizio sanitario privatizzato.
• Non arruolarsi nelle forze armate degli Stati imperialisti. Guerra a chi porta guerra. Viva l’internazio-

nalismo proletario. Fronte internazionale dei lavoratori contro il nazionalismo e l’imperialismo che stanno
insanguinando e devastando il Mediterraneo, l’Europa, l’Africa. Fuori l’Italia dalla Nato. Fuori la Nato dal-
l’Italia.

Milano, 6 aprile 2022 L’Esecutivo di Sezione  


